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gnore, ne fosti prescelto a duce. „ A tale nuova Stanko è fuori 
di sè dalla gioia. Finalmente egli potrà emergere, coprirsi di 
gloria e chissà?... l’avvenire è avvolto nel mistero. In questo 
mentre si annunzia l’arrivo di Ibrahim-Agà, inviato del sultano, e 
Dean si ritira. Ibraim-Agà sa benissimo che non riuscirà a disto­
gliere i Montenegrini dall’ intervento, ma da abile diplomatico 
qual’è, egli tenterà di guadagnare alla causa del sultano il gio­
vine principe, di cui gli è nota l’ambizione. Esso cerca di sedurlo, 
in fatti, raccontandogli come il sultano s’informi spesso di lui, e 
alle domande curiose del giovane, risponde col tracciargli un 
quadro affascinante della vita ottomana; attraverso la fantasia ra­
pita di Stanko egli fa passare, come in una visione, tutte le ri­
sorse del lusso e del piacere ond’è abbellita la vita orientale. 
u Peccato, egli dice, che tu non sia turco; figlio d’Ivan, tu sei pic­
cino; figlio del sultano, tu saresti grande, potente

Il mal seme produce buon frutto. L ’atto si chiude con un ban­
chetto d’addio, ove »Stanko, pienamente rassicurato sui sentimenti 
di Danizza, affida la giovine fidanzata alla custodia di suo fratello. 
Prima di partire i più esperti condottieri dànno al giovine duce 
dei consigli sul modo di condurre a termine la campagna, che 
sono un vero trattato di strategia montenegrina.

L ’atto secondo incomincia con un dialogo fra i servitori di 
Stanko : Ivan e Ugljesa, che parlano delle vicende dell’ultima 
guerra, mentre il loro padrone dorme sotto la propria tenda. Ivan 
è un ciarlone, e non sa resistere alla tentazione di confidare al 
suo compagno un secreto che lo tormenta. Protetto dalle tenebre, 
egli è stato testimone di un colloquio segreto fra il suo padrone 
e un vecchio turco. Poco dopo il principe, che nulla sospettava, 
gli consegnò un piego suggellato per quel “ brigante asiatico „, 
ed egli, Ivan, fiutando lì sotto un intrigo, rimise il piego al vecchio 
principe Crnojevic. — Intanto Stanko esce dalla tenda, e i servi 
gli porgono la colazione. Dopo l’asciolvere, il giovane fa chia­
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